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Domenica  
1° dicembre  

 
Inizia l’AVVENTO – Novena dell’Immacolata                                                        

Prima domenica del mese: offerte per le Opere 
parrocchiali. Giornata di sensibilizzazione per il 

Sostentamento dei Sacerdoti                                  
Uscita dei Lupetti.  Ore 16,30 Battesimo di Bianca 

Raggi. Ore 18 “Quelli della domenica”: Gruppo 
Ragazzi/e di II e III Media. 

Martedì 3 
dicembre 

Ore 20,45 Riunione di tutti i Catechisti. Ore 21 Masci                                            
Ore 21  Adorazione Eucaristica  in  Cappella 

 
Mercoledì  4 
dicembre 

Ore 15  Ritrovo Pensionati:  Marco Viroli, ci parlerà 
del libro: “Il principe e il suo tempo”, di Nicolò 

Macchiavelli,   in occasione dei 500 anni                           
della sua stesura. 

Ore 21 Riunione degli ANIMNATORI e 
COORDINATORI delle PICCOLE COMUNITA’ per 

preparare gli Incontri della settimana successiva.    

Giovedì  5 
dicembre 

 
Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi 

Venerdì  6 
dicembre 

 
Ore 17 Catechismo per tutti i Gruppi                                                                                     

 
Sabato  7 
dicembre 

Ore 11,30 Matrimonio di Giancarlo Sette                               
e Licia Versari.                                                                                          

Ore 19,15 Ritrovo GIOVANI COPPIE: Incontro                    
e cena. 

Domenica 8 
dicembre 
 

Solennità dell’IMMCOLATA CONCEZIONE. 
Giornata dell’Azione Cattolica.                                            

Pranzo in parrocchia: iscriversi entro mercoledì. 

MOSTRA-VENDITA MISSIONARIA: da Giovedì 5 a Domenica 8 
dicembre nel Circolo parrocchiale, adiacente alla chiesa, è aperta la 

Mostra –Vendita Missionaria con lavori di artigianato preparati dalle 
volontarie del Gruppo Missionario. Si invita a visitare la Mostra e a 
collaborare. Tutto quanto si realizzerà, sarà devoluto alle Missioni         

che stiamo seguendo.. 
 

Preparazione presepio:   Invitiamo Adulti e giovani che possono a 

rendersi disponibili per la realizzazione del presepio grande in chiesa.                

Il  MOMENTO: Raccogliamo in parrocchia gli abbonamenti al 

Settimanale Diocesano “Il Momento” (nuovi o rinnovi): €  35 
 
 

Domenica 1° dicembre 2013 Inizio dell’Avvento 

 

Lo sguardo rivolto                     

in alto, in avanti…                       
in attesa                                         
con fiducia                                       
con gioia 

L’Avvento indica una realtà meravigliosa 
e sconvolgente: Dio stesso ha varcato il 
suo Cielo e si è chinato sull’uomo. 
L’Avvento è il tempo dell’attesa e della 
presenza dell’Eterno.. Proprio per questa 
ragione è in modo particolare, il tempo della gioia, di una  gioia che 
nessuna sofferenza può cancellare. 

L’attesa, l’attendere è una dimensione che attraversa tutta la nostra 
esistenza personale, familiare e sociale. L’attesa è presente in mille 
situazioni, da quelle più piccole e banali fino alle più importanti, che ci 
coinvolgono totalmente e nel profondo. Pensiamo, tra queste, all’attesa 
di un figlio da parte di due sposi; a quella di un parente o di un amico 
che viene a visitarci da lontano; pensiamo, per un giovane, all’attesa 
dell’esito di un esame decisivo, o di un colloquio di lavoro; nelle relazioni 
affettive, all’attesa dell’incontro con la persona amata, della risposta ad 
una lettera, o dell’accoglimento di un perdono… Si potrebbe dire che 
l’uomo è vivo finché attende, finché nel suo cuore è viva la speranza.  

Per noi è modello e sostegno Maria Ss., per mezzo di lei ci è stato 
donato Gesù, il salvatore. L’Avvento ci invita, in mezzo alle difficoltà 
della vita e del mondo, a rinnovare la certezza che Dio è presente, è 
entrato nel mondo per essere il nostro Salvatore vero,  che ci salva col 
suo amore. E il Signore chiede anche a noi di diventare segno della sua 
azione nel mondo. Attraverso la nostra fede, la nostra speranza, la 
nostra carità, Egli vuole entrare nel mondo sempre di nuovo e vuole di 
nuovo far risplendere la sua luce nelle  nostre tenebre.                                                                                                    

Io, che cosa attendo? A che cosa, in questo momento della 
mia vita, è proteso il mio cuore? 

 



Offerte per il 

Sostentamento dei 
Sacerdoti                            

di tutta Italia 

Cara Signora,                              

caro Signore,                                                                                                      

Le scrivo in questo periodo 

che precede il Santo Natale, per ricordarle la più familiare delle presenze, 

quella dei sacerdoti. Vorrei ringraziarla per l’amicizia e il sostegno che ha 

donato ai sacerdoti che conosce nella Sua parrocchia, e vorrei farle sapere che 

anche Lei può sostenere tutti i 37.000 sacerdoti diocesani che in Italia dedicano 

la vita al servizio del prossimo.                                                                                                          

Nei quartieri urbani come nei piccoli centri, essi sono in missione. Portano la 

Parola del Vangelo, celebrano i Misteri di Dio per la santificazione degli 

uomini, fanno opera di carità, accoglienza e conforto. La loro presenza è un 

dono prezioso per tutti. Ma questa presenza ha bisogno del sostegno di tutti. Per 

questo mi rivolgo a quanti sono consapevoli del valore di tale presenza, perché 

aiutino generosamente i sacerdoti che vivono in mezzo a noi.  

L'offerta per il sostentamento del clero, deducibile dalla dichiarazione dei 

redditi, è una via nuova di condivisione fraterna, possibile a partire dal 1989 

in seguito al Concordato tra lo Stato e la Chiesa cattolica, che ha eliminato il 

sostegno economico diretto statale e ha affidato i pastori alle comunità stesse.  

La invito a guardare con fiducia al bene che ogni giorno i sacerdoti 

compiono con la preghiera, i sacramenti, le opere di carità, le attività educative. 

La invito a essere sollecito e premuroso verso di loro, in particolare verso i 

sacerdoti che hanno più bisogno, sostenendoli con la Sua offerta. La ringrazio 

fin d'ora per quanto potrà donare  e La saluto augurandole un sereno e felice 

Santo Natale.                                          Roma, novembre 2013  

                    Mons. Mariano Crociata, Segretario dei Vescovi Italiani 

 

In parrocchia, al termine di tutte le Messe del 1° dicembre, 
raccogliamo le offerte dei fedeli. La raccolta durerà in 

segreteria fino a Natale. La Curia rilascerà poi la ricevuta, che 
si potrà ritirare in sacrestia, per la denuncia dei redditi.                   

Grazie a tutti! 

Dall’Esortazione  LA GIOIA del VANGELO di papa Francesco 

1. La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si 
incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati 
dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con 
Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. In questa Esortazione 
desidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova tappa 
evangelizzatrice marcata da questa gioia e indicare vie per il cammino 
della Chiesa nei prossimi anni. 

2. Il grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed 
opprimente offerta di consumo, è una tristezza individualista che 
scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca malata di piaceri 
superficiali, dalla coscienza isolata. Quando la vita interiore si chiude nei 
propri interessi non vi è più spazio per gli altri, non entrano più i poveri, 
non si ascolta più la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia del 
suo amore, non palpita l’entusiasmo di fare il bene. Anche i credenti 
corrono questo rischio, certo e permanente. Molti vi cadono e si 
trasformano in persone risentite, scontente, senza vita. Questa non è la 
scelta di una vita degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per noi, 
questa non è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore di Cristo risorto. 

3. Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a 
rinnovare oggi stesso il suo incontro personale con Gesù Cristo o, 
almeno, a prendere la decisione di 
lasciarsi incontrare da Lui, di cercarlo ogni 
giorno senza sosta. Non c’è motivo per cui 
qualcuno possa pensare che questo invito 
non è per lui, perché  « nessuno è escluso 
dalla gioia portata dal Signore ». Nessuno 
potrà toglierci la dignità che ci conferisce 
questo amore infinito e incrollabile. Non 
fuggiamo dalla risurrezione di Gesù, non 
diamoci mai per vinti, accada quel che 
accada. Nulla possa più della sua vita che 
ci spinge in avanti! 

Domenica 24 novembre, festa di Cristo re, sono state raccolte 
in chiesa,  per le popolazioni delle Filippine e della Sardegna, 

offerte per un totale di € 3.500. A questi aggiungeremo                     

€ 500 dalla Cassa parrocchiale. 

 


